
I nodi della Rete
Se dovessi rappresentare la BIODIVERSITÀ con una frase, con un’imma-
gine, con dei suoni… come la rappresenteresti?
Con il termine biodiversità si può indicare la varietà degli organismi viventi in
un dato ambiente.
Ma allora quanta biodiversità c’è nel mondo? E quanta nel giardino della tua scuola?
Come proteggere la biodiversità? Chi è il maggiore responsabile dell'impoverimento della diversità biologica?
Che cosa è e a cosa serve una rete ecologica? Che significa la frase “Pensa globalmente e agisci
localmente”? Attraverso il laboratorio “I nodi della rete” risponderemo a tutte queste domande, capi-
remo perché esistono tante specie di piante e animali, dove si concentra la biodiversità del pianeta, quante
sono le specie di piante e animali conosciute e cosa puoi fare tu per proteggere l’ambiente che ti circonda.
Scopriremo la ricca diversità siciliana e quella del Parco naturale in cui vivi, ne conosceremo gli abitanti
e le particolarità che la rendono un’area importante per la salvaguardia della Biodiversità.
Vi invitiamo per cominciare ad un lavoro per conoscere meglio il vostro Parco ed il vostro ambiente; que-
sta base vi servirà a confrontarvi con altri giovani che, in altre regioni e Paesi, vivono come voi i terri-
tori “speciali” dei Parchi Nazionali e Regionali.
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Gli Elementi della Rete Ecologica

La Rete Ecologica è costituita da quattro elementi fondamentali interconnessi tra loro:

11 AREE CENTRALI (CORE AREAS)
Aree ad alta naturalità che possono essere o sono già soggette ad un sistema particolare di
protezione.

2 ZONE CUSCINETTO (BUFFER ZONES)
Zone di transizione, collocate attorno alle aree ad alta naturalità al fine di garantire un equilibrio
tra le attività dell’uomo e la salvaguardia della natura.

3 CORRIDOI ECOLOGICI (GREEN WAYS)
Strutture lineari e continue del paesaggio, di varie forme e dimensioni, che connettono tra di loro
le aree ad alta naturalità, consentendo lo spostamento delle specie e l'interscambio genetico, fe-
nomeno indispensabile al mantenimento della biodiversità.

4 STEPPING-STONES
Aree di piccola superficie che, per la loro posizione strategica o per la loro
composizione, rappresentano elementi importanti del paesaggio per soste-
nere specie in transito su un territorio oppure ospitare particolari micro-
ambienti in situazioni di habitat critici.
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Pensa Globalmente e Agisci Localmente

Anche se il termine Biodiversità è stato coniato solo in tempi molto re-
centi, l’idea della grande varietà di piante e animali che popolano il nostro

pianeta è antica quanto l’uomo. Il mito biblico di Noè e della grande arca in cui radunò una cop-
pia di tutte le specie di animali per salvarne la discendenza dal diluvio ne è un’eloquente e co-
nosciutissima testimonianza.
La “Convenzione sulla diversità biologica”, che costituisce uno degli esiti della Conferenza di
Rio de Janeiro, attribuisce un valore fondamentale, per la conservazione della natura, alla istitu-
zione di un “sistema di Aree Protette”. I Parchi e le Riserve naturali sono dunque aree indivi-
duate, pianificate e gestite con lo scopo di proteggere la natura e la sua diversità. A questo scopo
nelle aree protette vengono svolte attività mirate alla riqualificazione ed al restauro di ambienti de-
gradati, alla crescita della conoscenza del patrimonio naturale, alla divulgazione ed alla didattica
delle scienze naturali ed ambientali, alla promozione di attività ecologicamente compatibili.
Conservare la natura oggi significa non solo proteggere localmente, qui ed ora, le specie e le aree
naturali (che pure resta un impegno importantissimo), ma vuol dire anche contribuire ad un dise-
gno più ampio, ad una struttura spaziale coerente di sostegno alla biodiversità, ovvero alla “Rete
Ecologica”. A livello regionale si tratta di considerare l’intero territorio più che i singoli ecosistemi:
il progresso della scienza ed in particolare gli studi di ecologia hanno sottolineato del resto l’im-
portanza di tutte le porzioni di territorio per il movimento delle specie e, di conseguenza, l’at-
tenzione è stata posta anche sulle aree relativamente meno ricche di biodiversità, ma importanti
come collegamenti. Pur mantenendo le aree protette come elementi fondamentali per la conser-
vazione della natura, il nuovo orientamento va oltre il concetto di parco e mette a fuoco la sua
attenzione sull’intero sistema paesaggistico. In altre parole, per salvaguardare la biodiversità del
giardino della scuola è necessario mantenere l’equilibrio ecologico, non solo del giardino stesso,
ma anche del parco naturale in cui si trova, per far ciò bisogna permettere a piante e animali di
vivere e spostarsi, non solo all’interno del parco naturale, ma attraverso tutta la Sicilia. 
Allo stesso modo, salvaguardare l’ambiente della nostra Isola si può soltanto se la si considera come
una parte integrante di tutto il sistema del Mediterraneo, dove, anche in questo caso, le specie
viventi devono avere la possibilità di vivere e di spostarsi, e così via. Questo è il concetto di par-
tenza di una Rete Ecologica. 
La “Rete Ecologica” è un sistema interconnesso di habitat, di cui salvaguardare la biodiversità,
capace di contrastare il crescente degrado e l’antropizzazione del territorio. Lo scopo di una rete
ecologica è doppio: evitare la frammentazione degli habitat e collegare la politica locale delle aree
protette a quella globale della conservazione della natura estesa all’intero territorio.
“Pensare globalmente” vuol dire questo ma, come abbiamo visto, è anche di più: ci spinge ad

allargare il nostro sguardo oltre i confini della nostra regione e, perchè no, del no-
stro Paese, per comprendere che, se la Natura è unica e gli ambienti intercon-

nessi, una strategia vincente per salvaguardarne i valori deve lavorare sulla
stessa scala, quella europea e mondiale.
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I Nodi della Rete
Dopo aver imparato il significato delle componenti della rete, prova ad
elencare, nella seguente tabella, gli ambienti del Parco naturale in cui
vivi, che secondo te possono essere considerate aree centrali, zone cusci-
netto ecc… Pensaci bene! Chiediti quali piante e animali vivono in quell’am-
biente. Che attività vi svolge l’uomo? È una zona di transito di animali o di auto? È un ambiente
comune o rarissimo? …Allora? Ci hai pensato? Bene…adesso sei pronto a completare la tabella.

COMPONENTI DELLA RETE AMBIENTI DEL PARCO NATURALE DOVE VIVI

Aree centrali

Zone cuscinetto

Corridoi ecologici

Stepping stones
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Gli Animali nei loro ambienti
Come già saprai alcune piante possono vivere in diversi ambienti mentre altre riescono a so-
pravvivere solo in determinate condizioni molto particolari. Gli animali si spostano tra diversi
ecosistemi, frequentano un ambiente per cacciare, un altro per dormire o per riprodursi, inoltre si
possono spostare di molti chilometri (pensa all’Aquila reale!). 
Dunque ricorda che alcune specie sono “esclusive” di un habitat ma altre
le potrai inserire in ambienti diversi. 
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Inserisci nei riquadri al centro della pagina gli ambienti elencati
nella tabella 1. Dai un nome ad ogni singolo animale, aiutandoti con

l’elenco sotto riportato. Adesso costruisci la rete collegando ogni animale
all’ambiente o agli ambienti dallo stesso frequentato.
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Gufo, coleottero, lepre, anatra, donnola, formica, tartaruga palustre, picchio,
rana verde, ragno, farfalla, topo, scolopendra, rondine, libellula, pipistrello,
coniglio, airone, volpe, vipera, opilionide, lucertola, rondone, lumaca, oca

selvatica, corvo, falco, mosca, cincia.Scuola
Secondaria
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Scheda per Riconoscere la Biodiversità
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IMPRONTE
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UCCELL I  IN  VOLO
Alcuni uccelli si possono riconoscere dal loro caratteristico volo…
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Osserva e Riconosci

ANIMALE N. ZAMPE ALI COLORE ALTRO NOME COMUNE

6 si rosso 7 punti neri coccinella

TRACCIA TIPO MISURA COLORE ALTRO DI CHI È?

appendice
del corpo 23 cm bianco e nero appuntita istrice
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FOGLIA TIPO MARGINE COLORE ALTRO NOME COMUNE
semplice lobato verde il frutto è roverella

una ghianda
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Tabelle e disegni tratte da “il taccuino del viaggiatore” pubblicato dalla Palma Nana s.c.
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Appunti
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A questo punto, pensa a come potresti presentare la tua esperienza di
vita e di studio nel tuo Parco agli amici che incontrerai nel gemellag-
gio. Completa il titolo, come uno slogan, e scrivi il tuo racconto.

Il mio Parco è...
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